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Ministero della cultura 
SEGRETARIATO REGIONALE PER LA CALABRIA 

 

 

OGGETTO: Trattativa Diretta n. 42-2025 

Servizi Ispettore di cantiere ai sensi degli artt. 114 co. 3 e 4 del D. Lgs. 36/2023 e 

dall’Allegato II.18 del D. Lgs. 36/2023 ed il Coordinamento per la Sicurezza nella fase di 

Esecuzione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 81/2008 relativi a INTERVENTI DI SICUREZZA 

SISMICA DELLA CHIESA SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV). nell’ambito 

dell’Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio FEC 

e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” – Linea d’azione 1 Sicurezza sismica 

nei luoghi di culto, torri e campanili (M1C3) finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU 

CUP F16J22000340006 CIG: B610A46FBB 

 
Provvedimento di Aggiudicazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 5, d. lgs 36/2023 

VISTO il Decreto del Segretario Generale n. 805 del 18/07/2023 registrato alla Corte dei Conti il 03.08.2023 

al n. 2207 con il quale la sottoscritta Maria Mallemace veniva nominata Segretario Regionale del MiC per la 

Calabria; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. (Codice dei beni culturali e del Paesaggio), ai sensi del quale “Il 

Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali, assicura la catalogazione dei 

beni culturali e coordina le relative attività”; 

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016 per quanto ancora applicabile; 

VISTO il D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei Contratti) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO l’art. 1, co. 1042, della L. n. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse 

di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al co. 

1037; 

VISTO l’art. 1, co. 1043, secondo periodo, della L. n. 178/2020, ai sensi del quale al fine di supportare le 

attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation 

EU, il MEF – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico; 
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VISTO il co. 1044 dello stesso art. 1 della L. n. 178/2020, ai sensi del quale con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, su proposta del MEF, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

VISTO il D. L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure); 

VISTO il D.L. n. 13/2023, conv. con mod. dalla L. n. 41/2023 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune); 

VISTO il D.P.C.M. n. 169/2019 (Regolamento di organizzazione del Ministero della Cultura, degli uffici di 

diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance), come 

modificato dal D.P.C.M. n. 123/2021, ed in particolare l’art. 26-bis del D.P.C.M. n. 169/2019 sopra citato che 

ha istituito fino al 31/12/2026 presso il Segretariato Generale l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, 

quale ufficio di livello dirigenziale generale straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive del 

Segretario Generale, assicura il coordinamento e l’attuazione, anche in collaborazione con le altre 

amministrazioni competenti, degli interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla responsabilità del 

Ministero; 

VISTO l’articolo 41, comma 3, del D.P.C.M. n. 57 del 2024, il quale dispone che, nelle more dell’adozione 

dei decreti ministeriali attuativi del nuovo assetto organizzativo e della definizione delle procedure di 

conferimento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia, “continuano ad operare i preesistenti uffici di livello 

dirigenziale non generale e ciascun nuovo ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei preesistenti 

uffici”; 

PRESO ATTO del chiarimento del Dipartimento per l’Amministrazione Generale – Servizio I dell’ex 

Segretariato Generale inviato con nota prot. n. 8054 del 13.03.2025, assunta agli atti del Segretariato al prot. 

n. 1095 in pari data, nel quale si conferma che “i Segretariati regionali, curano, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

41 del DPCM 57/2024, le procedure di affidamento (decisione a contrarre, individuazione procedura di gara, 

espletamento gare, ecc.) e la conseguente stipula dei contratti”; 

CONSIDERATO che i Segretariati regionali sono pertanto chiamati a garantire la continuità amministrativa 

nelle more del perfezionamento del D.P.C.M. 15 marzo 2024 n. 57; 

VISTA la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di 

ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”; 

VISTO il D.L. n. 80/2021, conv. con mod. dalla L. n. 113/2021(Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia); 

VISTO il D.L n. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (P.N.R.R.)) pubblicato nella G.U. n. 100 del 30/04/2022, come conv. con mod. dalla L. n. 79/2022; 

VISTO il Decreto del MEF del 06/08/2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi P.N.R.R. e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il D.L. n. 121/2021 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 

trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle 

infrastrutture stradali e autostradali); 

VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il monitoraggio del 

PNRR; 
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VISTO il Decreto del MEF del 11/10/2021 (Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 

nell’ambito del PNRR), come modificato dal Decreto del MEF del 5/08/2022; 

VISTO l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione 

UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» 

a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

VISTA la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e come 

aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022; 

VISTI i principi trasversali previsti dal P.N.R.R., quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani nella progettazione e 

realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le relative modalità di controllo e verifica, nonché il 

rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.); 

VISTO l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. con mod. dalla L. n. 108/2021, che dispone di “perseguire le finalità 

relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere l’inclusione lavorativa delle 

persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 

e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021, nonché dal PNC”; 

CONSIDERATO che il medesimo art. 47 al co. 4 stabilisce che tutte le Stazioni Appaltanti devono “assicurare 

una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e femminile”; 

VISTO il Decreto Interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità 

 di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 

finanziati con le risorse del P.N.R.R. e del Piano nazionale complementare (P.N.C.) al P.N.R.R.);  

VISTA la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) – Monitoraggio 

delle misure P.N.R.R.); 

VISTA la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti 

di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti 

di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 

VISTO il D.L n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose) e, in 

particolare, l’art. 33, ai sensi del quale si prevede l’istituzione del Nucleo P.N.R.R. Stato-Regioni; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

P.N.R.R.; 

VISTA la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario Generale ha manifestato l’interesse del 

Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare un Protocollo 

d’intesa con la medesima per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’utilizzo dei fondi 

destinati agli investimenti pubblici, volto a definire modalità di collaborazione mirate al rafforzamento delle 

attività di prevenzione e contrasto delle organizzazioni di criminalità organizzata, anche di tipo mafioso, 

nell’ambito delle procedure di appalto, autorizzazione, concessione e riconoscimento di benefici economici, 

anche relative agli interventi connessi al P.N.R.R., in forza del quale la Direzione Investigativa Antimafia è 

individuata dal Ministero della Cultura quale possibile destinataria dei dati personali acquisiti; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 

target e, in particolare, la Tabella A, che attribuisce al Ministero della Cultura, l’importo complessivo di euro 

800.000.000,00 per l’Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale 
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del Fondo Edifici di Culto (F.E.C.) e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” (codice 

PNRRM1C3I2.4P); 

VISTO il Decreto SG MiC n. 10 del 20 gennaio 2022, recante “Modello di Governance per l’attuazione del 

Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (P.N.C.) a titolarità del Ministero della Cultura”, che individua quale 

Struttura Attuatrice dell’investimento 2.4.: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio 

culturale del F.E.C. e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” per gli interventi antisismici sugli 

edifici di culto la Direzione Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale del Ministero della Cultura 

attribuendone le relative funzioni; 

VISTO il D.M. MiC n. 177 del 21 Aprile 2022 che ha ripartito la dotazione finanziaria destinata a questo 

investimento in quattro linee di azione assegnando alla linea d’azione n. 1 (Realizzazione di interventi di 

adeguamento sismico dei luoghi di culto, torri e campanili) l’importo complessivo di euro 240.000.000,00; 

VISTA la nota n. 791 del 18.03.2022 aggiornata con le successive n. 1480 del 04.05.2022, n. 1553 

dell’11.05.2022 e n. 1731 del 25.05.2022 con la quale la Direzione Generale Sicurezza del Patrimonio 

Culturale ha trasmesso la proposta di elenco di interventi di sicurezza sismica di luoghi di culto e 

torri/campanili, corredata da relazione tecnica che illustra i criteri e le priorità con i quali sono state individuate 

le aree territoriali di intervento e selezionati gli interventi, rappresentando altresì che i progetti selezionati sono 

conformi agli orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" 

(2021/C58/01) e che le attività ivi previste non rientrano nelle categorie del seguente elenco: i) attività connesse 

ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di 

emissione dell'UE (ETS) che conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori 

ai pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti 

di trattamento meccanico biologico; iv) attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare 

danni all'ambiente, anche tenendo conto delle note a piè di pagina dell’allegato riveduto della Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 relativo all’investimento in parola; 

VISTO il Decreto SG MiC n. 455 del 7 giugno 2022, recante “Assegnazione delle risorse per la sicurezza 

sismica nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici di Culto (F.E.C.), a valere sul 

P.N.R.R., Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” - 

Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di 

ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, di 

assegnazione delle risorse per la sicurezza sismica nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale 

Fondo Edifici di Culto (F.E.C.) e, in particolare, l’allegato 1 contenente l’elenco dei luoghi di culto, torri e 

campanili ammessi a finanziamento con il relativo ammontare; 

VISTO che l’allegato 1 del Decreto SG MiC n. 455 del 7 giugno 2022 ammette a finanziamento interventi su 

beni in proprietà o in disponibilità di enti pubblici diversi dalla Direzione Generale per la Sicurezza del 

Patrimonio Culturale ovvero sui quali è stata richiesta, da enti pubblici diversi dalla Direzione Generale per la 

Sicurezza del Patrimonio Culturale, l’autorizzazione a realizzare gli interventi agli enti/soggetti terzi 

proprietari;  

VISTA la richiesta effettuata dalla Direzione Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale in merito alla 

disponibilità del Segretariato Regionale del MiC per la Calabria di assumere il ruolo di Soggetto Attuatore 

Esterno e alla sottoscrizione di un accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241 

per regolare le modalità di realizzazione degli interventi e gli obblighi conseguenti all’accettazione del 

finanziamento; 

VISTA la nota n. 833 del 22.02.2023 con la quale il Segretariato Regionale del MiC per la Calabria ha 

confermato la disponibilità ad assumere il ruolo di Soggetto Attuatore Esterno e, a tal fine, a sottoscrivere un 

apposito accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, confermando altresì la 
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proprietà o disponibilità dei beni interessati dagli interventi ovvero la relativa autorizzazione da parte degli 

enti/soggetti terzi proprietari; 

VISTO il Decreto della Direzione Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale n. 112 del 13.04.2023 

recante “Decreto di approvazione dei disciplinari d’obblighi tra il Ministero della Cultura ed i Soggetti 

Attuatori Esterni connessi all’accettazione del finanziamento assegnato per l’attuazione dei progetti di cui 

all’allegato 1 del Decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura n.455 del 7 giugno 2022 – 

importo € 13.385.000,00 ”,  registrato alla Corte dei Conti il 04/05/2023 al n. 1288 con il quale il Direttore 

Generale del Ministero della Cultura – Direzione Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale ha 

assegnato ai Soggetti Attuatori Esterni ed in particolare al Segretariato Regionale del MiC per la Calabria, ai 

sensi dell’art. 9, co. 1, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (L. n.108/2021), le risorse per l’attuazione degli 

interventi di cui all’allegato 1 del Decreto SG MiC del Ministero della Cultura n. 455 del 7 giugno 2022;  

VISTO l’accordo, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990, Rep. n. 186 del 05/04/2023 “P.N.R.R. – M1C3 – 

Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, torri/campanili” – Interventi di competenza del 

Segretariato Regionale MiC per la Calabria – Importi vari – Comunicazione completa sottoscrizione 

dell’Accordo ex art. 15 L. 241/90, sottoscritto da Direzione Generale Sicurezza del Patrimonio Culturale e 

Soggetto Attuatore Esterno per la regolamentazione delle modalità di realizzazione e degli obblighi connessi 

all’accettazione del finanziamento assegnato per l’attuazione dei progetti di cui all’allegato 1 del Decreto del 

Segretario Generale del Ministero della Cultura n. 455 del 7 giugno 2022; 

VISTO il decreto della Direzione Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale n. 69 del 27.02.2023, 

recante Decreto di approvazione degli accordi ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 tra il Ministero della 

Cultura ed i Soggetti Attuatori Esterni per la regolamentazione delle modalità di realizzazione e degli obblighi 

connessi all’accettazione del finanziamento assegnato per l’attuazione dei progetti di cui l’allegato 1 del 

Decreto SG MiC n.455 del 7 giugno 2022 – importo € 4.605.000,00 con il quale sono stati approvati gli accordi 

ai sensi dell’art.15 della L. n. 241/1990 sottoscritti con i Soggetti Attuatori Esterni, tra cui il Segretariato 

Regionale del MiC per la Calabria, per la regolamentazione delle modalità di realizzazione e degli obblighi 

connessi all’accettazione del finanziamento assegnato per l’attuazione dei progetti di cui all’allegato 1 del 

Decreto SG MiC n. 455 del 7 giugno 2022  

VISTA la L. n. 3/2003 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione) e, in particolare, 

l’art. 11, co. 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al co. 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

CONSIDERATA la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP), disposta dall’art. 

41 del citato D.L. n. 76/2020, che modifica la legge istitutiva del CUP, la L. n. 3/2003, art. 11, integrandone 

l’art. 11 con i commi da 2-bis a 2-sexies.  

VISTA la delibera del CIPE n. 63/2020 di attuazione della predetta riforma del CUP; 

CONSIDERATI il Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.) per l’intervento in oggetto, inviato dal 

R.U.P. ed acquisito al prot. 6327 del 26/10/2023, e la proposta di affidamento di incarico inviato dal R.U.P. 

con nota acquisita al prot. 6344 del 27/10/2023 con allegato il calcolo compenso professionale P.F.T.E. – P.E.; 

RILEVATA, l’esigenza di procedere all’affidamento di Servizi di ingegneria e architettura e attività di 

progettazione relativi a INTERVENTI DI SICUREZZA SISMICA DELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO 

D’ASSISI, TROPEA (VV), citato in oggetto.; 

VISTA la Determina a contrarre Semplificata n. 289 del 15.11.2023 con la quale, questo Ufficio si determinava 

a contrarre per l’affidamento dei servizi di che trattasi e con la quale si procedeva ad; 

 − Approvare la proposta di affidamento dell’incarico trasmessa dal R.U.P. acquisita al prot. 6443 del 

31.10.2023. 
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− determinare a che i servizi di cui si trattava dovessero essere affidati e realizzati per come previsto dal 

Capitolato Prestazionale. 

individuare la tipologia e l’oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture: servizi. 

− Individuare i criteri di aggiudicazione e le modalità di stipula del contratto; 

VISTA la sopra citata decisione a contrarre con la quale si disponeva di procedere all’avvio di una 

procedura di affidamento diretto sul MEPA; 

DATO ATTO che è con nota prot. 6925-P del 15.11.2023 mediante “MEPA Acquisti in Rete”, veniva avviata 

la procedura di Trattativa Diretta per l’Affidamento Diretto dell’intervento denominato: “RDO N. 3847179 - 

2023. Servizi di ingegneria e architettura e attività di progettazione relativi a INTERVENTI DI SICUREZZA 

SISMICA DELLA CHIESA SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV). CIG A0245C0418 CUP 

F16J22000340006 nell’ambito dell’Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del 

patrimonio FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” – Linea d’azione 1 Sicurezza sismica nei 

luoghi di culto, torri e campanili (M1C3) finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, invitando 

l’Arch. Vincenzo Carone (p. IVA 02051590798), Iscritto all’Albo degli Architetti della Provincia di Catanzaro 

al n. 867 dal 27/01/1989 e della Provincia di Vibo Valentia al n. 87 dal 01/12/1994, con studio in Via Vico 

Faccioli, n. 2, Vibo Valentia, ad offrire un equo ribasso che non poteva essere inferiore al 10% sulle spese e 

oneri accessori del corrispettivo presunto a produrre offerta; 

VISTA l’offerta acquisita al prot. 7048-A del 17.11.2023, pervenuta per il tramite del Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione della centrale di committenza Consip con la quale l'Arch. Giuseppe Loschiavo 

come sopra identificato, offriva per l’esecuzione dei servizi sopra citati un importo di offriva per l’esecuzione 

dei servizi sopra citati un importo di € 86.000,00 (Ottantaseimila/00) con un ribasso percentuale del 12,35 % 

sull’importo delle sole spese ed oneri a base di gara 

VISTO il contratto rep. N° 1336 del 31/01/2024 con cui è stato affidato l’incarico per i servizi di ingegneria e 

architettura e attività di progettazione relativi a INTERVENTI DI SICUREZZA SISMICA DELLA CHIESA 

SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV). CIG A0245C0418 CUP F16J22000340006 nell’ambito 

dell’Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio FEC e siti di ricovero per 

le opere d’arte (Recovery Art)” – Linea d’azione 1 Sicurezza sismica nei luoghi di culto, torri e campanili 

(M1C3) finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU registrato presso l’Agenzia delle Entrate di 

Catanzaro in data 09.02.2024 al n. 143 della serie III; 

VISTO il verbale di avvio del servizio di Progettazione di Fattibilità Tecnico-Economica (P.F.T.E.), 

Progettazione Esecutiva (P.E.), Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione (C.S.P.), nonché di 

effettuazione delle attività accessorie alla progettazione ed alla realizzazione dei lavori nell'ambito 

dell'intervento, sottoscritto in data 27/02/24, secondo cui le attività dovevano essere svolte al massimo nei 

termini che seguono: 

• predisposizione del Piano delle indagini diagnostiche: nr. 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dall’avvio 

prestazione; 

• predisposizione del Progetto di Fattibilità tecnica ed economica (P.F.T.E.): nr. 20 (venti) giorni naturali e 

consecutivi dalla ricezione dei risultati delle indagini diagnostiche; 

• predisposizione del Progetto Esecutivo (P.E.) e Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione 

(C.S.E.): nr. 45 (quarantacinque) giorni naturali e consecutivi dalla condivisione del P.F.T.E. con la 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio (= SABAP); 

Visto il Progetto Esecutivo (P.E.) per l’intervento in oggetto, redatto dall’arch. Vincenzo Carone a seguito 

di incarico con contratto Rep. n. 1336 del 31/01/2024; 

Posto che il suddetto P.E. è stato verificato e validato dallo scrivente R.U.P. nonché approvato dalla Stazione 

Appaltante con Decreto SR-Cal n. 11 del 16/01/25; 

Visto il Capitolato d’oneri relativo a Servizi di architettura e di ingegneria per l’Affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 50, co. 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 - con applicazione del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo - per l’affidamento dei servizi di architettura 
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relativi alla Progettazione di Fattibilità Tecnica ed Economica ed Esecutiva comprensiva del Coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione - Interventi di sicurezza sismica - Chiesa San Francesco d’Assisi, 

Tropea (VV) che: 

✓ all’art. 2, specifica, a pag. 5, che sono da intendersi Servizi opzionali: le attività di Ispettore di Cantiere per 

la contabilità e Coordinamento per la Sicurezza nella fase di Esecuzione, che la Stazione appaltante si riserva 

di affidare applicando la medesima percentuale di ribasso d’asta offerta dall’aggiudicatario per i servizi di 

progettazione; 

✓ all’art. 3, co. 3.2, secondo capoverso, recita La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, non vincolante, di 

affidare gli eventuali servizi opzionali di Ispettore di cantiere e del Coordinamento per la Sicurezza nella fase 

di Esecuzione, secondo le modalità e le condizioni previste nel disciplinare di gara; 

✓ all’art. 4, penultimo capoverso, a pag. 11, riporta che La Stazione Appaltante, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

114 del Codice dei Contratti si riserva la facoltà, per particolari e motivate ragioni e secondo le modalità 

stabilite nel bando di gara per l’affidamento del servizio di progettazione, di procedere all’affidamento diretto 

allo stesso progettista delle attività di Ispettore di Cantiere e di Coordinamento per la Sicurezza nella fase di 

Esecuzione previa verifica del possesso dei requisiti professionali, i cui contenuti minimi sono disciplinati 

rispettivamente dagli artt. 114 co. 3 e 4 del D. Lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.18 del D. Lgs. 36/2023 e dall’art. 

92 del d.lgs. 81/2008, laddove sussistano i presupposti di cui sopra e i requisiti di legge ed all’ultimo capoverso 

precisa che precisa che Il valore del corrispettivo di tali ulteriori attività, riportato nel quadro economico 

allegato al Documento di Indirizzo, è stato stimato sulla base delle Tabelle allegate al D.M. 17 giugno 2016 

e non concorre alla determinazione dell’importo complessivo dell’Appalto. Qualora si presentassero le 

condizioni sopra indicate, a valle dell’aggiudicazione e in via subordinata all’approvazione della Stazione 

Appaltante, a tale corrispettivo andrà applicata la medesima percentuale di ribasso d’asta offerta 

dall’aggiudicatario per i servizi di progettazione; 

Preso atto dello svolgimento della gara per l’affidamento dei lavori e dell’imminente esigenza di consegnare 

gli stessi; 

Considerato che il personale dell’Amministrazione ha un carico di lavoro tale da non consentire l’affidamento 

di ulteriori incarichi che richiedano presenza assidua sul cantiere; 

Vista la nota la proposta di affidamento di incarico di Ispettore di cantiere e di Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di Esecuzione inviato dal R.U.P. con nota acquisita al prot. 1752 del 12.03.2025 con allegato il calcolo 

compenso professionale che prevede un importo complessivo di € 28.354,62 così distinti: 

✓ Ispettore di cantiere ai sensi degli artt. 114 co. 3 e 4 del D. Lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.18 del D.Lgs. 

36/2023 € 5.487,99 di cui € 609,78 Spese e oneri accessori; 

✓ Coordinamento per la Sicurezza nella fase di Esecuzione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 81/2008 € 22.866,63 

di cui € 2540,74 Spese e oneri accessori; 

 RITENUTO, pertanto, che occorre procedere con l’acquisizione di Servizi di Ispettore di cantiere e di 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione relativi a INTERVENTI DI SICUREZZA SISMICA 

DELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV), citati in oggetto per un importo di € 

28.354,62 (euro ventottomilatrecentocinquantaquattro/62) oltre IVA e contributi di legge; 

VISTO l’art. 25, co. 2 del D. L. n. 66/2014 che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del 

Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTO l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 con cui si disciplina il contenuto minimo della determinazione a 

contrattare;  

VISTO il D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;  

VISTO l’art. 3 della L. n. 136/2010 e ss.mm.ii.;  
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VISTO il D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 

l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al reg. (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), e da ultimo, il D. L. n. 

139/2021, conv. con mod. dalla L. n. 205/2021; 

VISTO il Reg. (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

CONSIDERATO che all’investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio 

culturale del F.E.C. e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” (M1C3) sono collegati i seguenti 

target /milestone: M1C3-15, M1C3-19;  

CONSIDERATO che, con nota prot. 5322-P del 23/09/2023, è stato nominato, ai sensi dell’art. 15 del Codice 

dei Contratti, quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) l’Arch. Laura Messina 

laura.messina@cultura.gov.it; 

CONSIDERATO l’allegato I.2. del Codice dei Contratti (“Attività del R.U.P."); 

CONSIDERATO il Libro II, Parte VII, Titolo III del Codice dei Contratti (“I Contratti nel settore dei beni 

culturali”) e l’allegato II.18 (“Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei beni 

culturali”); 

CONSIDERATI il Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.) per l’intervento in oggetto, inviato dal 

R.U.P. ed acquisito al prot. 6327 del 26/10/2023, e la proposta di affidamento di incarico inviato dal R.U.P. 

con nota acquisita al prot. 6344 del 27/10/2023 con allegato il calcolo compenso professionale P.F.T.E. – P.E.; 

VISTO il D. L. n. 176/2022 (Misure urgenti in materia di energia elettrica, gas naturale e carburanti), conv. 

con mod. dalla L. n. 6/2023 e, in particolare, l’art. 10; 

CONSIDERATO che in particolare, l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 dispone il contenuto minimo della 

determinazione a contrarre; 

CONSIDERATO che le Stazioni Appaltanti, secondo quanto previsto dall’art. 1 del citato D.L. n. 76/2020, 

per l’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 

o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO che il servizio è presente nel mercato elettronico MEPA di Consip come Servizi 

professionali architettonici ed affini 

VISTI il D. Lgs. n. 81/2008 e la determinazione dell’ANAC n. 3/2008 in tema di rischi interferenziali;  

CONSIDERATO che le Stazioni Appaltanti, secondo quanto previsto dall’art. 1 del citato D.L. n. 76/2020, 

per l’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 

o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

PRESO ATTO che per l’indizione e l’espletamento degli affidamenti relativi ai diversi capi di spesa, il 

Segretariato regionale si è avvalso della Piattaforma di gestione dell'Albo Fornitori e delle Gare Telematiche 

di cui all’avviso pubblicato in data 09/11/2024 sul sito di questo Segretariato regionale, per la costituzione 

dell’elenco degli operatori economici qualificati per gli affidamenti, ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, 

di contratti di lavori, forniture e servizi, inclusi i servizi di ingegneria e architettura, di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea ai all’art. 14 del D.lgs. n. 36/2023, come modificate dal 1°gennaio 2024 dal 

Regolamento della Commissione europea del 15 novembre 2023, n. 2495; 

VISTO il DSR n. 400 del 07/11/2024 con il quale veniva approvato l’Avviso per la costituzione dell’elenco 

degli operatori economici qualificati per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea; 
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CONSIDERATO che le Stazioni Appaltanti, secondo quanto previsto dall’art. 1 del citato D.L. n. 76/2020, 

per l’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 

o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO che il fine del contratto che si intende stipulare è conseguire i servizi di ispettore di cantiere 

e di Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente appalto è Servizi Ispettore di cantiere ai sensi degli artt. 114 co. 3 

e 4 del D. Lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.18 del D. Lgs. 36/2023 ed il Coordinamento per la Sicurezza nella 

fase di Esecuzione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 81/2008 relativi a INTERVENTI DI SICUREZZA SISMICA 

DELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV), citati in oggetto; 

CONSIDERATO che l’importo del presente appalto è pari a € 28.354,62 (euro 

ventottomilatrecentocinquantaquattro/62) oltre iva e contributi di legge, determinato in conformità alle 

disposizioni di cui D.M. 17 giugno 2016, cui rinvia l’allegato I.13 del D.lgs. 36/2023; 

RILEVATO che il contratto aggiudicato verrà stipulato con scrittura privata; 

CONSIDERATE le principali clausole contrattuali e gli elementi essenziali del contratto per le quali si rinvia 

direttamente al capitolato; 

TENUTO CONTO che l’acquisizione in parola non rientra negli obblighi di acquisizione tramite adesione 

Consip e/o che non sono presenti convenzioni Consip, né si impongono ulteriori vincoli di acquisto di cui al 

D.L n. 66/2014, come conv. con L. n. 89/2014;  

TENUTO CONTO che tale servizio esterno nasce dall’urgenza di conseguire la progettazione messa a gara 

considerato che il personale dell’Amministrazione ha un carico di lavoro tale da non consentire in tempi brevi 

la redazione dei livelli progettuali disposti dal D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 48 co. 2 del Codice dei Contratti, è stata accertata l’inesistenza di un 

interesse transfrontaliero certo; 

TENUTO CONTO che si rende necessario attivare il procedimento di cui all’art. 1, co. 2, lett. a) del citato 

D.L. n. 76/2020, e quindi provvedere all’affidamento diretto; 

TENUTO CONTO che non appariva opportuno, anche sotto il profilo tecnico, procedere con un affidamento 

tramite evidenza pubblica, per le esigenze di tempestività e celerità dell’acquisizione che altrimenti verrebbero 

frustrate; 

RICHIAMATO quanto previsto nel Capitolato d’oneri relativo a Servizi di architettura e di ingegneria per 

l’Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 per l’affidamento dei servizi di 

architettura relativi alla Progettazione di Fattibilità Tecnica ed Economica ed Esecutiva comprensiva del 

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione - Interventi di sicurezza sismica - Chiesa San Francesco 

d’Assisi, Tropea (VV) agli artt 2, 3 e quanto come sopra specificato; 

CONSIDERATO che l’affidamento in parola dei Servizi Ispettore di cantiere ai sensi degli artt. 114 co. 3 e 4 

del D. Lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.18 del D. Lgs. 36/2023 ed il Coordinamento per la Sicurezza nella fase 

di Esecuzione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 81/2008 relativo a INTERVENTI DI SICUREZZA SISMICA 

DELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV), trova adeguata copertura finanziaria 

con allocazione della risorsa necessaria pari ad € 28.354,62 (euro ventottomilatrecentocinquantaquattro/62) 

oltre iva e contributi di legge; 

CONSIDERATO che Stazione Appaltante (S.A.) ha provveduto all’acquisizione del CIG B610A46FBB; 

CONSIDERATO che l’appaltatore individuato: 

- è stato individuato consultando l’elenco/short list istituito dalla Stazione Appaltante; 

- è in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
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- è altresì in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Titolo IV, Capo II, della Parte V e quelli di ordine 

speciale sopra indicati; 

CONSIDERATO che si è proceduto a verificare il rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 49 del 

Codice dei Contratti; 

CONSIDERATO che l’atto gestionale adottando è compatibile con gli stanziamenti previsti in bilancio e con 

le regole della finanza pubblica come verificato dal R.U.P. giusta norma di cui all’art. 183, co. 8 del D. Lgs. 

n. 267/2000;  

CONSIDERATO che il RUP ha verificato che per l’acquisizione di cui al presente atto non sono presenti rischi 

interferenziali e, di conseguenza, nessuna somma relativa alla gestione dei rischi predetti deve essere 

riconosciuta all’appaltatore né si è provveduto alla redazione del DUVRI; 

CONSIDERATO che nulla osta riguardo la compatibilità del R.U.P. e del Responsabile di Servizio rispetto 

all’affidamento in oggetto nel rispetto anche di quanto previsto dall’art. 16 del Codice dei Contratti; 

TENUTO CONTO che non insiste alcuna situazione di conflitto di interesse relativa al R.U.P. ed al 

Dirigente/Responsabile del Servizio anche ai sensi dell’art. 16 del Codice dei Contatti; 

RILEVATA, pertanto, l’esigenza di procedere all’affidamento di Servizi di Ispettore di cantiere e di 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione relativi a INTERVENTI DI SICUREZZA SISMICA 

DELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV), citato in oggetto; 

VISTA la Determina a contrarre Semplificata n. 89 del 27.03.2025 con la quale, questo Ufficio si determinava 

a contrarre per l’affidamento dei servizi di che trattasi e con la quale si procedeva ad; 

− Approvare la proposta di affidamento dell’incarico trasmessa dal R.U.P. acquisita al prot. 1752-A del 

12.03.2025. 

− determinare a che i servizi di cui si trattava dovessero essere affidati e realizzati. 

− individuare la tipologia e l’oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture: servizi. 

− Individuare i criteri di aggiudicazione e le modalità di stipula del contratto: 

VISTA la sopra citata decisione a contrarre con la quale si disponeva di procedere all’avvio di una procedura 

di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. esercitando la facoltà 

prevista dal Capitolato prestazionale già approvato con la Determina a contrarre Semplificata n. 289 del 

15.11.2023 che disponeva: 

✓ all’art. 2, specifica, a pag. 5, che sono da intendersi Servizi opzionali: le attività di Ispettore di Cantiere per 

la contabilità e Coordinamento per la Sicurezza nella fase di Esecuzione, che la Stazione appaltante si riserva 

di affidare applicando la medesima percentuale di ribasso d’asta offerta dall’aggiudicatario per i servizi di 

progettazione 

✓ all’art. 3, co. 3.2, secondo capoverso, recita La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, non vincolante, di 

affidare gli eventuali servizi opzionali di Ispettore di cantiere e del Coordinamento per la Sicurezza nella fase 

di Esecuzione, secondo le modalità e le condizioni previste nel disciplinare di gara  

✓ all’art. 4, penultimo capoverso, a pag. 11, riporta che La Stazione Appaltante, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

114 del Codice dei Contratti si riserva la facoltà, per particolari e motivate ragioni e secondo le modalità 

stabilite nel bando di gara per l’affidamento del servizio di progettazione, di procedere all’affidamento diretto 

allo stesso progettista delle attività di Ispettore di Cantiere e di Coordinamento per la Sicurezza nella fase di 

Esecuzione previa verifica del possesso dei requisiti professionali, i cui contenuti minimi sono disciplinati 

rispettivamente dagli artt. 114 co. 3 e 4 del D. Lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.18 del D. Lgs. 36/2023 e dall’art. 

92 del d.lgs. 81/2008, laddove sussistano i presupposti di cui sopra e i requisiti di legge ed all’ultimo capoverso 

precisa che precisa che Il valore del corrispettivo di tali ulteriori attività, riportato nel quadro economico alle-

gato al Documento di Indirizzo, è stato stimato sulla base delle Tabelle allegate al D.M. 17 giugno 2016 e non 

concorre alla determinazione dell’importo complessivo dell’Appalto. Qualora si presentassero le condizioni 
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sopra indicate, a valle dell’aggiudicazione e in via subordinata all’approvazione della Stazione Appaltante, a 

tale corrispettivo andrà applicata la medesima percentuale di ribasso d’asta offerta dall’aggiudicatario per i 

servizi di progettazione avvalendosi della Piattaforma di gestione dell'Albo Fornitori e delle Gare Telematiche 

di cui all’avviso pubblicato in data 09/11/2024 sul sito di questo Segretariato regionale, per la costituzione 

dell’elenco degli operatori economici qualificati per gli affidamenti, ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, 

di contratti di lavori, forniture e servizi, inclusi i servizi di ingegneria e architettura, di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea ai all’art. 14 del D.lgs. n. 36/2023, come modificate dal 1°gennaio 2024 dal Rego-

lamento della Commissione europea del 15 novembre 2023, n. 2495 invitando, mediante emissione di Tratta-

tiva Diretta, l’O.E. l’Arch. Vincenzo Carone (p. IVA 02051590798), Iscritto all’Albo degli Architetti della 

Provincia di Catanzaro al n. 867 dal 27/01/1989 e della Provincia di Vibo Valentia al n. 87 dal 01/12/1994, 

con studio in Via Vico Faccioli, n. 2, Vibo Valentia, ad offrire un equo ribasso che non poteva essere inferiore 

al ribasso offerto nel contratto principale; 

DATO ATTO che è con nota prot. 22657-P del 27.03.2025 mediante la piattaforma di gestione dell’Albo 

fornitori e delle gare telematiche in uso presso questo Segretariato Regionale, veniva avviata la procedura di 

Trattativa Diretta per l’Affidamento Diretto dell’intervento denominato: “42_TD_ Servizi Ispettore di cantiere 

ai sensi degli artt. 114 co. 3 e 4 del D. Lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.18 del D. Lgs. 36/2023 ed il Coordina-

mento per la Sicurezza nella fase di Esecuzione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 81/2008 relativi a INTERVENTI 

DI SICUREZZA SISMICA DELLA CHIESA SAN FRANCESCO D’ASSISI, TROPEA (VV). CIG 

B610A46FBB CUP F16J22000340006 nell’ambito dell’Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di 

culto, restauro del patrimonio FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” – Linea d’azione 1 

Sicurezza sismica nei luoghi di culto, torri e campanili (M1C3) finanziato dall’Unione europea – Next Gene-

ration EU”, invitando l’Arch. Vincenzo Carone (p. IVA 02051590798), Iscritto all’Albo degli Architetti della 

Provincia di Catanzaro al n. 867 dal 27/01/1989 e della Provincia di Vibo Valentia al n. 87 dal 01/12/1994, 

con studio in Via Vico Faccioli, n. 2, Vibo Valentia a produrre offerta;  

VISTA l’offerta acquisita al prot. 2428-A del 02.04.2025, pervenuta per il tramite del portale degli Affidamenti 

in uso presso questo Segretariato con la quale l’Arch. Vincenzo Carone come sopra identificato, offriva per 

l’esecuzione dei servizi sopra citati un ribasso pari all’12,35% sull’importo posto a base di gara corrispondente 

ad un importo contrattuale pari ad € 24.852,28 (diconsi Euro VENTIQUATTROMILAOTTOCENTOCIN-

QUANTADUE/28; 

ACQUISITA con nota prot. 3261-A del 09.05.2025 la congruità dell’offerta del RUP il quale ha accertato: 

“…congruità e l'attendibilità dell’offerta formulata dall’O.E. architetto Vincenzo Carone, Studio di Architet-

tura con sede legale in Vico Faccioli, n. 2, 89900, Vibo Valentia (VV), PEO emmeci95@libero.it, PEC vinca-

rarch@legalmail.it, Codice Fiscale CRNVCN59D07H271Q, p. IVA 02051590798, iscritto all’Albo professio-

nale degli Architetti della Provincia di Catanzaro al n° 867 dal 27/01/1989 e della Provincia di Vibo Valentia 

al n° 87 dal 01/12/1994, per assolvere all’incarico di Ispettore di cantiere e Coordinatore per la Sicurezza in 

fase di Esecuzione (C.S.E.) per l’intervento in oggetto.; 

VERIFICATO altresì che con la stessa nota il RUP medesimo richiedeva: “…Considerato l’urgenza di proce-

dere all’appalto dei servizi in oggetto, ai sensi dell’art. 50, co. 6 del Decreto Legislativo n. 36 del 2023, nelle 

more della verifica dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del medesimo D. Lgs 36/2023 nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura CHIEDE in via d’urgenza l’esecuzione del con-

tratto al professionista indicato in oggetto.”; 

RILEVATE dal R.U.P., a seguito di verifica effettuata dall'Ufficio preposto tramite il FVOE, la sussistenza 

della regolarità contributiva e fiscale nonché l’assenza di motivi di esclusione dell’O.E. Affidatario, la cui 

dichiarazione è stata resa tramite D.g.u.e. ai sensi dell’art. 46 d.P.R. 445/2000, ex artt. 94,95 e ss. e 100 del d. 

lgs. 36/2023; 

RITENUTO che nulla osta all’ulteriore corso del procedimento; 

Il Sottoscritto Direttore del Segretariato Regionale 

D E C R E T A 
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Ministero della cultura 
SEGRETARIATO REGIONALE PER LA CALABRIA 

1) La narrativa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, si intende qui interamente ripetuta 

ed approvata. 

2) L'intervenuta efficacia dell'aggiudicazione della “Trattativa Diretta n. 42-2025 Servizi Ispettore di cantiere 

ai sensi degli artt. 114 co. 3 e 4 del D. Lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.18 del D. Lgs. 36/2023 ed il Coordina-

mento per la Sicurezza nella fase di Esecuzione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 81/2008 relativi a INTERVENTI 

DI SICUREZZA SISMICA DELLA CHIESA SAN FRAN-CESCO D’ASSISI, TROPEA (VV). CIG B610A46FBB 

CUP F16J22000340006 nell’ambito dell’Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del 

patrimonio FEC e siti di rico-vero per le opere d’arte (Recovery Art)” – Linea d’azione 1 Sicurezza sismica 

nei luoghi di culto, torri e campanili (M1C3) finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, all’ope-

ratore economico architetto Vincenzo Carone, Studio di Architettura con sede legale in Vico Faccioli, n. 2, 

89900, Vibo Valentia (VV), PEO emmeci95@libero.it, PEC vincararch@legalmail.it, Codice Fiscale 

CRNVCN59D07H271Q, p. IVA 02051590798, iscritto all’Albo professionale degli Architetti della Provincia 

di Catanzaro al n° 867 dal 27/01/1989 e della Provincia di Vibo Valentia al n° 87 dal 01/12/1994 per l'importo 

di € 24.852,28 (diconsi Euro ventiquattromilaottocentocinquantadue/28) corrispondente ad un ribasso pari al 

12,35% sull'importo posto a base d'asta;, 

3) La costituzione dell'impegno dell'importo complessivo lordo di € 31.532,57 (trentunomilacinquecentotren-

tadue/57) comprensivo di CNPAIA 4% (994/09) e Iva al 22% (€ 5.686,20) sul relativo finanziamento;   

L’autorizzazione alla stipula del contratto nelle forme previste dalla legge, da sottoscrivere dall’O.E architetto 

Vincenzo Carone, Studio di Architettura con sede legale in Vico Faccioli, n. 2, 89900, Vibo Valentia (VV), 

PEO emmeci95@libero.it, PEC vincararch@legalmail.it, Codice Fiscale CRNVCN59D07H271Q, p. IVA 

02051590798, iscritto all’Albo professionale degli Architetti della Provincia di Catanzaro al n° 867 dal 

27/01/1989 e della Provincia di Vibo Valentia al n° 87 dal 01/12/1994, che accetta i termini e le modalità di 

stipula secondo quanto stabilito nei documenti di gara, ai quali si rinvia integralmente ed espressamente, ed 

alle condizioni economiche di cui all’offerta economica presentata ed accettata; 

DISPONE 

a) la pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale del Segretariato Regionale calabria.cul-

tura.gov.it per il tramite del Portale dell’Amministrazione Trasparente (P.A.T.) 

b) la trasmissione del presente Decreto per il seguito di competenza: 

- al R.U.P. Arch. Laura Messina 

- al Servizio Bilancio e Programmazione 

VM 

 

Il DIRETTORE 

Dott.ssa Maria Mallemace 


		2025-05-10T07:42:14+0000
	Mallemace Maria




